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Geotermia e proteste Indagato un attivista
 

Manifestazione non autorizzata e oltraggio a pubblico ufficiale le ipotesi di reato per i
fatti del 22 ottobre a Castel del Piano. Il comitato Sos: «Noi non ci stiamo»
 
 
 
 

CASTEL DEL PIANO Velio Arezzini, di Abbadia San Salvatore, attivista del coordinamento di Sos Geotermia

«è sotto indagine per manifestazione non autorizzata e oltraggio a pubblico ufficiale, per i fatti avvenuti in

occasione del convegno con il Presidente della Regione Toscana Rossi e gli imprenditori locali a Castel del

Piano il 22 ottobre scorso». Lo rende noto lo stesso movimento antigeotermico, sottolineando come «colpire

un attivista di Sos Geotermia significa colpire chi dissente, quindi tutti noi come coordinamento, gruppi,

comitati che lottano in difesa del proprio territorio». Il fatto si riferisce dunque al giorno della visita del

presidente Rossi a Castel del Piano e in particolare al pomeriggio dedicato all’incontro con gli imprenditori,

quando Sos Geotermia organizzò una manifestazione davanti al municipio dove si teneva l’incontro, arrivando

a un faccia a faccia anche col primo cittadino di Castel del Piano. Proprio il sindaco Claudio Franci ricorda

che «l’incontro era riservato alle imprese, non era una pubblica assemblea e l’argomento non era la

geotermia. Noi _ rammenta Franci _ nonostante questo, abbiamo garantito al gruppo la massima

rappresentatività, consentendo a una delegazione di quattro persone di entrare e prendere la parola. Non

potevamo certamente far entrare tutti come Sos geotermia aveva chiesto. Disponibilità sì, ma confusione no.

Fra l’altro _ aggiunge Franci _ già la mattina a Montenero d’Orcia, prima tappa della visita di Rossi, il sindaco

aveva concesso ad alcuni esponenti di Sos geotermia di parlare. Dunque mi pare che nulla sia stato loro

impedito, perché hanno partecipato e hanno parlato». I rappresentanti del coordinamento antigeotermico

raccontano un’altra storia: «La presenza davanti al Comune con volantinaggio e striscioni _ dicono _ è stata

la diretta conseguenza del diniego e impedimento da parte del sindaco di Castel del Piano, alla richiesta di

diversi cittadini, di entrare nella sala per partecipare al convegno; ingresso garantito invece ad altri, che

sicuramente non erano inseribili nella categoria imprenditori». Sos geotermia evidenzia come i suoi membri

abbiano «sempre manifestato nel rispetto delle norme, ma anche nella consapevolezza dei diritti

costituzionali alla pubblica manifestazione delle opinioni»; e sottolinea anche come le denunce depositate

già da tempo dal coordinamento per stigmatizzare fatti e comportamenti, non abbiano per ora avuto risposte

ufficiali: «Più volte abbiamo scritto e documentato come le emissioni della geotermia concorrono nel

determinare l’eccesso, statisticamente documentato, di mortalità nei comuni geotermici dell’Amiata, ma

nulla è successo. Continueremo a farlo». E concludono: «Denunciamo chi oggi, non avendo argomenti per

controbattere le nostre denunce, vorrebbe spostare il confronto sul piano giudiziario e della repressione. Noi

non ci stiamo, rivendichiamo tutte le azioni che i cittadini compiono in difesa del territorio contro la

geotermia». Fiora Bonelli
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